
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
DiPIC Dipartimento di Diritto Pubblico,  
Internazionale e Comunitario 

La partecipazione al Convegno è gratuita; per le iscrizioni scrivere a: orienta@unipd.it  

Social Network e rischi penali 
 
 

Treviso, 4 maggio 2018 - ore 9,30 
Aula Magna 

 
 

Indirizzi di saluto 
 

prof. Rosario Rizzuto 
Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Padova 

prof.ssa Daniela Lucangeli 
Prorettrice con delega all'orientamento e tutorato per l’Università degli Studi di Padova 

 
prof.ssa Patrizia Marzaro 

Direttore del Dipartimento di diritto pubblico, internazionale e comunitario 
Università degli Studi di Padova 

dott.ssa Laura Lega 
Prefetto di Treviso 

dott.ssa Barbara Sardella  
Dirigente Ufficio VI – Ambito territoriale di Treviso 

 
 

Presiede e introduce 
prof. Riccardo Borsari 

Professore di diritto penale presso l’Università degli Studi di Padova 
 

 
 

 
10,00 - 10,30 L’evoluzione del concetto di sicurezza 
   dott.ssa Laura Lega (Prefetto di Treviso) 
 
10,30 - 11,00 Prevenzione e contrasto dei crimini commessi in Rete: i casi più frequenti e il ruolo 
   della Polizia di Stato 
   dott. Letterio Saverio Costa  (Direttore tecnico principale della Polizia di Stato -  
   Polizia Postale e delle Comunicazioni - Compartimento per il Veneto, Venezia) 
  
11,00 - 11,30 Uso e abuso della Rete: pensieri, azioni e nuove forme di devianza on line 
   dott.ssa Patrizia Torretta (Direttore tecnico capo - Psicologo della Polizia di Stato -  
   Unità d’Analisi dei Crimini Informatici - Centro Nazionale per il Contrasto alla 
   Pedopornografia On-Line, Servizio Polizia Postale e delle Comunicazioni) 
 
11,30 - 12,00 Social Network e regolamentazione giuridica  
   dott.ssa Cristina Posa (Department of Justice Attaché - US Embassy) 
 
12,00 - 12,30 Denunciare i reati: una mappa per orientarsi 
   dott.ssa Silvia Signorato (Ricercatore di diritto processuale penale presso l’Università 
 degli Studi di Padova e Lecturer di diritto processuale penale presso l’Università di 

Innsbruck) 
    


